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prefazione

Organizzare un evento, all’occhio del profano, può sembrare una cosa 
estremamente facile e soprattutto divertente. In oltre 35 anni di attività 
ho organizzato, in Italia e all’estero, più di tremila tra concerti e spet-
tacoli musicali in teatri, piazze, negli stadi, eventi televisivi e cinemato-
grafici, mostre e premi con la partecipazione di artisti e tanto altro. A 
fronte di ciò, posso affermare con certezza che, organizzare un evento 
di successo è una cosa tutt’altro che semplice.

Per diventare un organizzatore di eventi bisogna, prima di tutto, pos-
sedere una potentissima arma che ti rende forte: la passione. È solo grazie 
ad essa da cui possiamo trarre la forza per affrontare gli innumerevoli pro-
blemi che, senza pietà, si presentano al cospetto di chi, proprio per pas-
sione, ha deciso di lanciarsi in questa meravigliosa avventura dove, la più 
grande ricompensa è quella di vedere la soddisfazione dell’artista ricoper-
to dagli scroscianti applausi di un pubblico entusiasta. Ovviamente, oltre 
la passione che smuove le montagne, un bravo organizzatore deve avere 
una determinazione e un’attenzione ai dettagli quasi maniacale.

Per creare un evento musicale non bisogna trascurare nessun aspet-
to. Ogni ingranaggio è fondamentale per far funzionare un orologio di 
precisione e nulla, anche un particolare che può sembrare insignifican-
te, va assolutamente trascurato per ottenere il tanto agognato successo.

Quante volte ho dovuto rispondere a persone che mi chiedevano notizie 
sul mio lavoro e su come e perché avessi cominciato a farlo. Iniziai da ado-
lescente e ho avuto una “gavetta” che è durata tantissimi anni, forse troppi. 
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Le cose da sapere per diventare un organizzatore sono veramente tante. Ho 
imparato, con grande fatica, tutto in prima persona, direttamente in prima 
linea sul “campo di battaglia”: il palcoscenico. Viaggiando tanto, dormen-
do poco, mangiando ancora meno e trascurando i miei interessi personali. 
Ho dedicato la mia vita a questa attività. La passione ti fa fare questo. Noi 
facciamo il lavoro più bello e duro del mondo, noi creiamo lo show insie-
me all’artista. Parlando di “gavetta” penso che sarebbe sicuramente durata 
meno anni se avessi avuto un “vademecum”, una guida da consultare nel 
momento del bisogno per risolvere e assolvere i numerosi adempimenti ne-
cessari alla costruzione dell’evento.

Il mio amico Morgan Fascioli, che ho avuto il piacere di conoscere 
qualche anno fa, in occasione di alcuni bellissimi eventi musicali da lui 
organizzati in Abruzzo, ha pensato proprio a questo.

Realizzare un manuale dettagliato che espone tutti gli aspetti pro-
blematici relativi alla costruzione dell’evento, formulando soluzioni e 
fornendo utili informazioni e documentazioni che saranno fondamen-
tali per velocizzare l’apprendimento di un lavoro difficile ma che por-
ta a risultati di grande soddisfazione. Io dico sempre, quando parlo del 
mio lavoro, quanto segue: “Se lo show va bene è merito degli altri se va 
male è colpa mia”.

Quindi facciamo andare le cose bene e diamo il merito agli altri. 
L’organizzatore è un altruista. Noi siamo gli uomini del backstage e 
anche se non siamo i protagonisti sul palco, siamo anche noi artisti a 
modo nostro.

Siamo solo pianeti che vivono della luce riflessa delle stelle… ma sia-
mo pianeti pieni di vita.

Buona consultazione.

Marco De Antoniis(1) 

(1)  Affermato producer artistico con oltre trent’anni di esperienza nel settore. Ha ricoper-
to diversi ruoli, tra cui organizzatore di concerti e spettacoli teatrali, editore, autore musicale 
e televisivo. Nel corso della sua carriera, ha collaborato con grandi nomi della musica italiana, 
tra cui Domenico Modugno, Gianni Morandi, Lucio Dalla, Renzo Arbore, Claudio Baglio-
ni, Gigi Proietti, Mia Martini, Antonello Venditti, Drupi, i Pooh e tanti altri. Uno dei legami 
più significativi della sua carriera è quello con Massimo Ranieri, con il quale ha realizzato ol-
tre 2000 concerti.
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introduzione

Benvenuto! Questo manuale è la mia guida personale per aiutarti a or-
ganizzare spettacoli musicali di successo. Ti accompagnerò passo dopo 
passo, dall’idea iniziale fino alla realizzazione finale dell’evento.

Nel primo capitolo, parlerò dell’importanza di avere una visio-
ne chiara per il tuo evento. Ti mostrerò come definire obiettivi spe-
cifici e sviluppare un concept creativo che rappresenti il tuo progetto. 
Esploreremo insieme i diversi tipi di festival e rassegne musicali, aiutan-
doti a scegliere quello più adatto alle tue ambizioni.

Il secondo capitolo si concentra sulla pianificazione strategica. Ti 
guiderò nella creazione di un piano dettagliato, nella gestione del bud-
get e nel coinvolgimento di istituzioni e professionisti.

Nel terzo capitolo, ti aiuterò a scegliere la location ideale, conside-
rando le tue esigenze logistiche e tecniche. Scoprirai come negoziare 
contratti vantaggiosi e creare una planimetria per l’evento.

Il quarto capitolo affronta il marketing e la promozione. Ti inse-
gnerò a sviluppare una strategia efficace per attirare il pubblico e a coin-
volgere sponsor e partner.

Nel quinto capitolo, parleremo della gestione delle risorse umane. 
Ti mostrerò come selezionare e coordinare il tuo team, garantendo un 
ambiente di lavoro positivo e produttivo.
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Il sesto capitolo tratta della logistica e della produzione. Ti fornirò 
le conoscenze necessarie per gestire l’allestimento, coordinare fornitori 
e rispettare le normative necessarie.

Nel settimo capitolo, ci concentreremo sulla sicurezza e sulla gestio-
ne delle emergenze. Ti fornirò linee guida per garantire la sicurezza di 
tutti i partecipanti all’evento.

L’ottavo capitolo è dedicato all’esperienza del pubblico. Scoprirai 
come pianificare attività coinvolgenti e raccogliere feedback per miglio-
rare futuri eventi.

Infine, nel nono capitolo, parleremo delle operazioni di chiusura e 
dell’analisi post-evento. Ti guiderò nel valutare il successo del tuo even-
to e nell’identificare aree di miglioramento.

“Dall’idea all’azione: manuale per la realizzazione di grandi eventi 
musicali” è una risorsa indispensabile per chiunque desideri creare espe-
rienze indimenticabili. Che tu sia un professionista o un appassionato, 
questo manuale ti fornirà le conoscenze necessarie per realizzare il tuo 
progetto. Preparati a intraprendere un emozionante viaggio nel mondo 
degli eventi musicali!
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capitolo i

definizione della visione

In questo capitolo, affronteremo le fasi iniziali del processo di organiz-
zazione di un evento musicale di successo. La strategia, la progettazio-
ne, l’organizzazione e la gestione dello spettacolo richiedono una solida 
base concettuale e una chiara visione. Ecco perché la definizione della 
visione è fondamentale.

Per cominciare, ci concentreremo sull’identificazione degli obiettivi 
dell’evento. Gli obiettivi possono variare da evento a evento e possono 
includere la promozione di un’organizzazione, l’offerta di un’esperien-
za unica al pubblico, la creazione di opportunità per gli artisti o la rac-
colta di fondi per una causa benefica. Definire chiaramente gli obiettivi 
ci permetterà di stabilire i parametri per il successo dell’evento e di gui-
dare tutte le decisioni future.

Successivamente, approfondiremo lo sviluppo di un concept creati-
vo. Questo concetto rappresenterà l’anima dell’evento, catturando l’at-
mosfera, il tema, il design e l’esperienza complessiva che vogliamo of-
frire al pubblico. Un concept ben definito ci permetterà di creare un 
evento coerente, coinvolgente e memorabile, che si distinguerà dagli 
altri.

Non possiamo trascurare l’importanza di stabilire il pubblico target 
e le aspettative. Identificare chiaramente il pubblico a cui ci rivolgia-
mo ci aiuterà a personalizzare l’evento in base alle loro preferenze, assi-
curandoci di offrire un’esperienza che li coinvolga appieno. Dobbiamo 
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inoltre comprendere le aspettative del pubblico in termini di quali-
tà dell’intrattenimento, comfort, sicurezza e varietà delle offerte di-
sponibili. Solo così potremo superare le aspettative e creare un even-
to indimenticabile.

Infine, esploreremo le diverse tipologie di festival musicali e rassegne 
musicali. Ogni tipo di evento ha le sue peculiarità e richiede una pia-
nificazione e un’organizzazione specifica. Studieremo le caratteristiche 
distintive di queste tipologie di eventi musicali, i loro formati comuni 
e le migliori pratiche per la loro realizzazione. Queste informazioni sa-
ranno fondamentali per affrontare le sfide e cogliere le opportunità spe-
cifiche di ogni tipo di evento.

1. Identificare gli obiettivi dell’evento

	– Offrire un’esperienza musicale unica: l’obiettivo principale di un 
evento musicale è fornire al pubblico un’esperienza musicale indi-
menticabile. Ciò implica la selezione di artisti e band di talento che 
possano intrattenere il pubblico con esibizioni coinvolgenti e di alta 
qualità.

	– Promuovere la diversità musicale: un altro obiettivo potrebbe es-
sere quello di presentare una varietà di generi musicali e artisti pro-
venienti da diverse culture e tradizioni. Questo permette al pubbli-
co di esplorare nuovi stili musicali e di apprezzare la diversità nella 
musica.

	– Creare un’atmosfera coinvolgente: l’evento dovrebbe mirare a cre-
are un’atmosfera coinvolgente e stimolante per il pubblico. Ciò può 
includere l’allestimento di palchi e scenografie accattivanti, l’uso di 
luci e effetti speciali, nonché l’organizzazione di attività interattive o 
di intrattenimento complementari alla musica.

	– Favorire l’interazione sociale: un obiettivo importante potrebbe 
essere quello di creare opportunità per il pubblico di socializzare e 
connettersi con altri appassionati di musica. Ciò può essere realizza-
to attraverso l’organizzazione di aree di intrattenimento, spazi per il 
networking, aree ristoro e altre attività che favoriscono l’interazione 
tra i partecipanti.
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2. Sviluppare un concept creativo

Per sviluppare un concept creativo che rispecchi la visione dell’organizzazio-
ne e le caratteristiche distintive dell’evento, è necessario considerare diversi 
aspetti importanti. Innanzitutto, è fondamentale comprendere a fondo gli 
obiettivi dell’evento. Cosa si vuole ottenere con questo festival o rassegna? 
Si tratta di promuovere un genere musicale specifico, di celebrare la diver-
sità musicale o di offrire un’esperienza unica al pubblico? Definire chiara-
mente gli obiettivi aiuterà a guidare il processo creativo. Successivamente, 
bisogna tenere conto delle caratteristiche distintive dell’evento. Quali sono 
gli elementi unici che lo contraddistinguono dagli altri festival o rassegne? 
Potrebbe essere la location, l’atmosfera, il tema o il formato dell’evento. 
Identificare queste caratteristiche distintive permetterà di creare un concept 
che le valorizzi e le metta in luce. Considerando il pubblico target, è impor-
tante capire quali sono i suoi interessi, le sue preferenze e le sue aspettative. 
Un festival o rassegna di successo si adatta alle esigenze del suo pubblico e 
riesce a coinvolgerlo in modo significativo. Il concept creativo dovrebbe 
essere in grado di catturare l’attenzione e generare interesse tra il pubblico 
target, comunicando in maniera efficace l’identità e la personalità dell’e-
vento. Una volta raccolte queste informazioni, si può iniziare a sviluppare 
il concept creativo vero e proprio. Si potrebbero esplorare diverse idee e ap-
procci, valutando come questi si allineano agli obiettivi, alle caratteristiche 
distintive e al pubblico target. Il concept dovrebbe essere unico, distintivo 
e in grado di suscitare emozioni. Potrebbe essere basato su un tema parti-
colare, su uno storytelling coinvolgente o su un’esperienza interattiva. Ad 
esempio, se il festival è dedicato a un particolare stile musicale, il concept 
creativo potrebbe riflettere tale scelta, catturando l’atmosfera e l’estetica ap-
propriata. Si potrebbe sviluppare un’immagine visiva evocativa, utilizzare 
elementi scenografici e decorazioni che richiamano l’essenza di quel mondo 
sonoro e selezionare artisti e band riconosciuti come icone di quel genere 
musicale. D’altra parte, se il festival o la rassegna si concentra sulla diversità 
musicale, il concept creativo potrebbe essere incentrato sull’idea di unire i 
diversi generi musicali e creare un’esperienza unica di fusione e scoperta. 
Si potrebbe adottare un approccio visivo che rappresenti la diversità, se-
lezionare artisti provenienti da diverse culture e tradizioni musicali, creare 
momenti di collaborazione e interazione tra di loro.
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3. Stabilire il pubblico target e le aspettative

È importante stabilire qual è il pubblico target del festival per adattare 
l’evento alle sue aspettative ed interessi. Rispondere alle aspettative del 
pubblico target e fornire un’esperienza musicale di qualità sono ele-
menti chiave per il successo di un grande evento.

Alcuni possibili pubblici target potrebbero includere:

	– Appassionati di un genere musicale specifico: se il festival si concen-
tra su un genere musicale particolare, come il rock o la musica elettroni-
ca, il pubblico target sarebbero gli appassionati di quel genere specifico. 
Questi fan si aspetterebbero di vedere artisti di spicco nel loro genere 
preferito e di immergersi in un’esperienza musicale autentica.

	– Pubblico multigenerazionale: se il festival ha un’ampia varietà 
di generi musicali e si rivolge a un pubblico multigenerazionale, le 
aspettative potrebbero includere una programmazione diversificata 
che accontenti i gusti di diverse fasce d’età. Inoltre, potrebbe essere 
importante fornire attività o intrattenimento complementare che sia 
adatto a tutte le età.

	– Amanti della musica indipendente e di nicchia: se il festival si 
concentra su artisti emergenti o di nicchia, il pubblico target sa-
rebbero gli amanti della musica indipendente che sono interessati 
a scoprire nuovi talenti e a sperimentare suoni innovativi. Questo 
pubblico si aspetterebbe di scoprire artisti underground e di avere 
un’esperienza musicale alternativa.

Le aspettative del festival potrebbero includere:

	– Line-up di artisti di alta qualità: il pubblico si attende di vedere 
artisti di talento e di fama nel loro genere musicale preferito. La se-
lezione degli artisti dovrebbe essere accurata e mirata a soddisfare le 
aspettative del pubblico.

	– Eccellenza tecnica e produzione di qualità: il pubblico si aspetta 
un suono di alta qualità, luci ben curate e un’organizzazione im-
peccabile. La produzione dell’evento dovrebbe essere professionale e 
attenta ai dettagli per offrire un’esperienza senza intoppi.
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	– Atmosfera coinvolgente e accogliente: il festival dovrebbe crea-
re un’atmosfera coinvolgente che inviti il pubblico a partecipare 
attivamente e a godersi l’evento. Ciò potrebbe includere aree di 
intrattenimento, installazioni artistiche, spazi per il relax e attività 
interattive.

	– Opzioni di ristoro e servizi adeguati: è importante fornire diverse 
opzioni di ristoro che soddisfino le esigenze del pubblico, come cibo 
e bevande di qualità, opzioni vegetariane/vegane e servizi igienici 
adeguati. La logistica dell’evento dovrebbe essere ben organizzata 
per garantire un’esperienza confortevole per tutti i partecipanti.

	– Opportunità di interazione e connessione: il pubblico potrebbe 
desiderare opportunità per socializzare e connettersi con altri appas-
sionati di musica. Ciò potrebbe essere realizzato attraverso aree di 
networking, attività interattive o spazi dedicati alla condivisione di 
interessi comuni.

4. Tipologie di festival musicali

	– Festival di musica pop: un festival che mette in mostra artisti pop 
contemporanei di successo. Può includere esibizioni di cantanti so-
listi, gruppi musicali e DJ.

	– Festival di musica rock: un festival che presenta band e artisti rock 
di fama internazionale, con performance che spaziano dal rock clas-
sico al rock alternativo e al metal.

	– Festival di musica elettronica: un evento che celebra la musica elet-
tronica, con DJ e produttori di musica elettronica che si esibiscono 
in diverse aree tematiche, come la techno, l’house, la trance e altri 
sottogeneri.

	– Festival di musica indie: un festival dedicato alla musica indie, che 
mette in evidenza band emergenti e artisti indipendenti. Può inclu-
dere una varietà di generi come indie rock, indie pop, folk indie e 
altro ancora.

	– Festival di musica jazz: un festival che celebra il jazz in tutte le sue 
forme, con esibizioni di artisti jazz di fama internazionale, band lo-
cali e jam session aperte.
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	– Festival di musica classica: un evento che presenta concerti di mu-
sica classica eseguiti da orchestre sinfoniche, ensemble da camera e 
solisti di livello mondiale.

	– Festival di musica folk: un festival che celebra la musica folk, con 
artisti che eseguono canzoni tradizionali e contemporanee in stile 
folk provenienti da diverse culture.

	– Festival di musica country: un festival dedicato alla musica coun-
try, con esibizioni di artisti country di successo, balli country, rodeo 
e altre attività correlate.

	– Festival di musica multiculturale: un evento che celebra la diversi-
tà culturale attraverso la musica, presentando artisti e gruppi prove-
nienti da diverse tradizioni musicali di tutto il mondo.

	– Festival di musica urbana: un festival che mette in risalto la musica 
urbana come l’hip hop, il rap, il R&B e il reggae. Può includere esi-
bizioni di artisti mainstream e underground.

	– Festival di musica pop-rock: un festival che presenta band e artisti 
che spaziano tra il pop e il rock, offrendo una varietà di performan-
ce che includono sia canzoni pop orecchiabili che brani rock più 
intensi.

	– Festival di musica fusion: un evento che mescola diversi generi 
musicali, come jazz, rock, funk, world music e molti altri, creando 
un’esperienza unica e eclettica per il pubblico.

	– Festival di musica alternativa: un festival che abbraccia l’ecletti-
smo musicale, offrendo una combinazione di generi alternativi come 
indie rock, alternative pop, punk, elettronica sperimentale e altro 
ancora.

	– Festival di musica world: un evento che celebra la diversità cultura-
le e musicale del mondo, presentando artisti provenienti da diverse 
tradizioni musicali di tutto il globo, come musica africana, latina, 
asiatica, mediorientale e altre.

	– Festival di musica hip-hop: un evento che mette in risalto la cul-
tura hip-hop, con esibizioni di rapper, ballerini di breakdance e DJ 
di musica hip-hop.

	– Festival di musica crossover: un festival che abbina generi musicali 
tradizionali a generi più contemporanei, ad esempio combinando la 
musica classica con l’elettronica o il rock con l’orchestra sinfonica.
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	– Festival di musica indie-pop: un evento che presenta una miscela 
di artisti indie che si esibiscono in una gamma di generi pop, crean-
do un’atmosfera fresca e accessibile per il pubblico.

	– Festival di musica folk-rock: un festival che combina le sonorità 
tradizionali del folk con l’intensità del rock, offrendo una mescolan-
za di strumenti acustici e elettrici e una varietà di stili musicali.

	– Festival di musica soul-funk: un evento che celebra il soul e il funk, 
offrendo esibizioni di artisti che mescolano ritmi funky con voci 
potenti e melodie accattivanti.

	– Festival di musica dance-pop: un festival che unisce la musica da 
ballo alle sonorità pop, presentando artisti e DJ che suonano brani 
energici e ballabili per un pubblico che ama divertirsi.

	– Festival di musica rockabilly-country: un festival che fonde il rit-
mo del rockabilly con l’anima della musica country, presentando 
artisti che creano un mix coinvolgente di suoni e stili.

5. Tipologie di rassegne musicali

	– Rassegna tematica: una rassegna musicale che si concentra su un 
tema specifico, ad esempio il jazz, il rock progressivo o la musica 
classica contemporanea. Questo tipo di rassegna offre al pubblico 
un’esperienza immersiva nel genere prescelto, presentando artisti ri-
nomati e nuovi talenti legati al tema principale.

	– Rassegna di artisti locali: una rassegna che mette in mostra il talen-
to musicale della regione o della città in cui si tiene l’evento. Questo 
tipo di rassegna è un’ottima opportunità per sostenere e promuovere 
gli artisti locali, offrendo loro una piattaforma per esibirsi davanti a 
un pubblico più vasto e per farsi conoscere.

	– Rassegna internazionale: una rassegna che presenta artisti prove-
nienti da diverse parti del mondo. Questo tipo di evento offre al 
pubblico l’opportunità di scoprire sonorità e culture musicali diver-
se, creando un’atmosfera di scambio e di connessione tra artisti e 
spettatori provenienti da diverse realtà.

	– Rassegna di artisti emergenti: un’occasione per scoprire e suppor-
tare nuovi talenti musicali. Questa rassegna si concentra su artisti 
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emergenti, offrendo loro la possibilità di esibirsi davanti a un pub-
blico più ampio e di farsi notare dall’industria musicale. È un’oppor-
tunità unica per gli appassionati di musica di essere i primi a scoprire 
le future stelle della scena musicale.

	– Rassegna di tribute band: una rassegna che celebra e omaggia fa-
mose band o artisti del passato. Le tribute band sono gruppi musi-
cali che si dedicano a riproporre fedelmente lo stile e le canzoni di 
band leggendarie. Questo tipo di rassegna offre al pubblico la possi-
bilità di rivivere l’emozione di concerti storici e di ascoltare i grandi 
successi dei propri artisti preferiti.

	– Rassegna di musica d’autore: un evento che mette al centro la fi-
gura del cantautore e le sue composizioni originali. Questa rassegna 
offre al pubblico l’opportunità di ascoltare le voci e le storie di artisti 
che si esprimono attraverso la propria musica, creando un’atmosfera 
intima e coinvolgente.

	– Rassegna di musica elettronica: una rassegna che celebra la musica 
elettronica in tutte le sue sfumature. Dalle sonorità più sperimentali 
e avanguardistiche alla musica da club più ballabile, questa rassegna 
offre al pubblico un’immersione totale nel mondo della musica elet-
tronica, con artisti di fama internazionale e talenti emergenti della 
scena.
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capitolo ii

pianificazione strategica

In questo capitolo, ci concentreremo sulla pianificazione strategica, una 
fase fondamentale per il successo dell’organizzazione di un grande even-
to musicale. La strategia, la progettazione, l’organizzazione e la gestione 
dello spettacolo richiedono una pianificazione oculata e una gestione 
efficiente delle risorse. 

Per cominciare, affronteremo la creazione di un piano di progetto 
dettagliato. Questo piano servirà come mappa che guiderà tutte le atti-
vità e le scadenze durante l’organizzazione dell’evento. Sarà necessario 
definire i compiti, stabilire le tempistiche, identificare le risorse neces-
sarie e creare un calendario di lavoro. Un piano di progetto ben struttu-
rato ci permetterà di mantenere il controllo sull’organizzazione e di af-
frontare eventuali imprevisti in modo tempestivo ed efficace.

La gestione delle risorse finanziarie è un aspetto cruciale della piani-
ficazione strategica. Definire un budget accurato e realistico sarà fonda-
mentale per evitare problemi finanziari durante l’organizzazione dell’e-
vento. Dovremo considerare tutte le spese previste, come le strutture, 
gli artisti, il personale, la promozione e la sicurezza, e allo stesso tem-
po valutare le possibili fonti di finanziamento. Gestire le risorse finan-
ziarie in modo oculato garantirà una pianificazione solida e una realiz-
zazione senza intoppi.

Esploreremo anche le istituzioni che possono contribuire alla rea-
lizzazione di un grande evento. Queste istituzioni possono includere 
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sponsor, partner commerciali, enti governativi, organizzazioni no-pro-
fit e altro ancora. Sarà importante comprendere come coinvolgere que-
ste istituzioni, stabilire collaborazioni e ottenere il loro supporto finan-
ziario o logistico. Sfruttare le opportunità di collaborazione consentirà 
di ampliare le risorse disponibili e di aumentare l’impatto dell’evento.

Infine, discuteremo dell’importanza di formare un team competente 
e di delegare compiti specifici. Un evento musicale richiede un lavoro 
di squadra coordinato e competente per essere realizzato con successo. 
Sarà necessario selezionare le persone giuste con competenze comple-
mentari, creare una struttura gerarchica chiara e assegnare compiti spe-
cifici. Una gestione efficace del team garantirà uno svolgimento efficien-
te delle attività e contribuirà al raggiungimento degli obiettivi prefissati.

1. Creare un piano di progetto dettagliato

Creare un piano di progetto dettagliato è fondamentale per la riuscita 
di un festival. Le prime fasi prevedono la definizione degli obiettivi e 
un’analisi di fattibilità.

Definizione degli obiettivi
Il primo passo è stabilire il genere musicale principale (es. indie, elet-
tronica, pop) in base alle caratteristiche del territorio e del pubblico di 
riferimento. Definendo la durata (1-3 giorni) e le dimensioni (piccolo, 
medio o grande evento) si potrà meglio identificare il target e fissare gli 
obiettivi realistici di partecipazione.

Altro fattore cruciale è la data, di norma commisurata alla stagione 
e alla concorrenza. Infine la location va scelta in base agli spazi disponi-
bili e ai requisiti tecnici (capienza, servizi).

Analisi di fattibilità
È quindi necessario verificare la disponibilità e fattibilità tecnica della 
location selezionata, per poi richiedere le autorizzazioni amministrative 
necessarie allo svolgimento.

Uno studio di mercato fornirà informazioni preziose sulla concor-
renza, le aspettative e gli interessi del pubblico target. 


